
 

 

Prot. 52/15       Firenze,  18.05.2015 

 

 

A tutte le Amministrazioni Pubbliche  

Provinciali e Comunali della Regione Toscana 

Sindaci e Presidenti 

e degli Uffici LL.PP. 

Loro sedi 

 

 

Oggetto: determinazione ANAC n°4/2015 “Linee guida per l’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura e all’ingegneria “ 

 

  Si richiama l’attenzione di tutte le stazioni appaltanti, su questa importante 

determinazione dell’A.N.A.C.  in materia di affidamento di servizi attinenti all’ Architettura  e 

all’ Ingegneria. 

  In questi anni si è continuamente assistito ad affidamenti di servizi di architettura ed 

ingegneria, da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, assolutamente non corretti; su questo 

è intervenuta l’Autorità Nazionale Anti Corruzione, con la determinazione in oggetto indicata 

che detta appunto le “Linee guida per l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria” 

  Si riporta quindi di seguito, in estrema sintesi, alcuni aspetti di particolare rilievo che 

emergono dalla lettura della determinazione di cui trattasi ed in particolare: 

 

- L’obbligo di determinazione dell’importo del servizio di ingegneria ed architettura da porre 

a base di gara con riferimento ai criteri fissati dal D.M. 143/2013 (Regolamento 

corrispettivi) ; 

- L’obbligo di determinazione della classe/i e categoria/e di appartenenza del servizio sempre 

in riferimento al D.M. 143/2013; 

- Possibilità di affidamento diretto nel caso di importi dei bandi fissati sotto i 40 mila euro; 

- Affidamento degli incarichi superiori a 100.000 euro con il criterio dell’ “offerta 

economicamente più vantaggiosa” e non il criterio del “prezzo più basso “; 

- Il divieto di richiesta di cauzione, provvisoria o definitiva, per partecipare ad una gara; 

- L’obbligo di determinare i requisiti che devono possedere i concorrenti per poter partecipare 

alla gara, limitando l’importo delle prestazioni professionali eseguite tra il doppio ed il 

quadruplo dell’importo a base di gara; 

- Il divieto della pratica della “consulenza” di ausilio alla progettazione di opere pubbliche. 

La scrivente Federazione, anche per tramite di ciascun Ordine Ingeneri delle 

Provincie della Toscana, si troverà costretta a segnalare all’Autorità Nazionale Anti 

Corruzione, ogni iniziativa di affidamento da parte di una P.A. per servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria, che non sia in linea con la suddetta determinazione. 

   Con i più cordiali saluti.      

 

 

Il Presidente 

                  (Dott. Ing. Paolo De Santi ) 


